
   

 

DELIBERAZIONE di CONSIGLIO n.13 del 23 FEBBRAIO 2010 
 
OGGETTO: NOMINA COMMISSIONE BIBLIOTECA    
 
Il Presidente riferisce quanto segue:  
con deliberazione di Consiglio n. 55 del 22 aprile 1980, esecutiva ai sensi di legge, si approvava il 
regolamento Comunale per il funzionamento della Civica Biblioteca; 
l’articolo 4 del suddetto regolamento prevedeva che l’attività della Biblioteca fosse gestita da una speciale 
Commissione  composta da 7  Commissari  nominati dal Consiglio Comunale,  di cui uno segnalato dalla 
Parrocchia, più il Bibliotecario  quale membro  di diritto con funzioni  di segretario;  
con successiva deliberazione di Consiglio n. 30 del 1° ottobre 2004, in relazione al ruolo che la Biblioteca ha 
in seno ad ogni Comunità, quale punto di riferimento per le attività culturali, per le relazioni tra gruppi, 
associazioni ecc., per la molteplicità di interessi e spazi di offerta che rappresenta, si è deciso che la 
Commissione dovesse essere rappresentata, proporzionalmente, da tutte le componenti presenti in 
Consiglio Comunale elevando il numero dei Commissari da 7 a 9, compreso quello  segnalato dalla locale 
Parrocchia  di San Giacomo  Maggiore di Polcenigo;  
Si legge all’art. 4  del regolamento comunale relativo alla Commissione Biblioteca che  
“ la Commissione è composta da 9 (nove) Commissari ( in esso  si ricomprende pure quello segnalato dalla 
locale Parrocchia di San Giacomo)  nominati dalla Amministrazione dell’Ente proprietario  della Biblioteca e 
dal Bibliotecario,  che ne fa parte di diritto, con funzioni di segretario; 
  I 9 commissari  sono scelti tra : 
cittadini rappresentativi della cultura, della scuola, delle componenti sociali, con il criterio del più 
equilibrato rispetto di tutte le istanze sociali , contingentemente presenti nella comunità e, al caso, delle  
minoranze linguistiche . 
precisato che, in relazione alla generica dicitura :”competenza alla nomina da parte  della 
“Amministrazione dell’ente proprietario”, perla natura ed il ruolo che la Biblioteca deve svolgere , è stat 
individuato il Consiglio Comunale come organo competente alla nomina;  
 si ricorda che la Commissione Biblioteca : 
dura in carica per il periodo di mandato  del consesso che l’ha nominata, quindi di questo 
Consiglio Comunale;  
può essere riconfermata;  
l’appartenenza alla Commissione ha natura giuridica di carica onorifica, non soggetta  ad 
alcuna indennità ; 
l’assenza dei Commissari a tre sedute consecutive, senza giustificato motivo,  comporta la 
decadenza dalla carica  di commissario,  con deliberazione della  medesima Commissione;  
la Commissione elegge nel proprio ambito un Presidente e le sedute della Commissione sono 
pubbliche; per la validità delle riunioni è richiesta  la maggioranza  dei suoi componenti.  
acquisito il preventivo parere di regolarità tecnica reso dal Segretario comunale ai sesni dell’art. 49 del 
D.Lgs 267 /2000;  
 si dichiara aperta la discussione sull’argomento: 
  
Consigliere SANTIN Egidio - capo gruppo “Lega Nord Bossi” 
 
Pur avendo i numeri per votare tutti i componenti, formula una  proposta di votazione  nel senso che 5 
(cinque) componenti vengono proposti e votati dalla maggioranza, 3 (tre) proposti e votati  dalle 
minoranze , in quanto il  rappresentante designato dal Parroco  è membro di diritto della Parrocchia: 
   
la proposta non viene condivisa dal capo gruppo PDl Della Toffola che parla di ritorno  alla vecchia 
composizione della Commissione alpeggio e neppure dal capo gruppo Civica Polcenigo Democratica 
Venier che non condivide l’impostazione data dall’assessore Santin, quasi a voler significare una forma di 
generosità, magnanimità della maggioranza che fa una concessione alle minoranze, riservando loro alcuni 
componenti.  
 
Replica il Sindaco per dire che la Biblioteca è una istituzione che opera nei vari settori della cultura, della 
scuola, delle componenti sociali presenti in questa collettività, come  anche si legge nel regolamento, là 
dove vengono individuate le persone sulle quali far convergere le scelte del Consiglio, in merito  ai 
componenti della Commissione. 

 Da sempre la Commissione  Biblioteca si è caratterizzata per la presenza di persone libere, non 
formalmente legate ad alcun partito politico, impegnate, che hanno interessi e sensibilità per i settori in cui 
può operare  questa  istituzione. 

Non è dell’avviso che la proposta dell’Assessore Santin sottintenda aforme di generosità, magnanimità, 
cortese elargizione della maggioranza nei confronti delle minoranze;  è una proposta di nominativi che  
doveva, pur sempre, essere formulata dalla maggioranza, ma ciò senza rivendicazione alcuna. 

“ Nulla vieta, però – conclude il Sindaco -  che l’argomento possa essere rinviato per un maggior 
approfondimento ed anche coinvolgimento delle minoranze, anche perché, in forza della prorogatio delle 
istituzioni, nelle more della nomina della nuova Commissione, rimane in carica ed opera quella attuale. 
 
Consigliere QUAIA Mauro - capo gruppo “La Forze delle Idee” 
 
Per dichiarare che il suo gruppo non formulerà alcun nominativo e non parteciperà al voto.- 
 
ConsigliereVENIER Fabrizio - capo gruppo “Civica Polcenigo Democratica” 
 
Per dichiarare che  non parteciperà al voto ritenendo  il comportamento della maggioranza irrispettoso nei 
confronti dei Consiglieri di minoranza .- 

 
Consigliere DELLA TOFFOLA Mario - capo gruppo “PDL” 
 

Per dichiarare che il suo gruppo  non parteciperà al voto.- 
 
Consigliere SANTIN Egidio - capo gruppo “Lega Nord Bossi 
 
Per ribadire che la proposta formulata non poteva  prescindere  anche da un risvolto politico perché enella 
maggioranza come nella minoranza sono presenti ben specifiche forze politiche.  
 
 
 
IL SINDACO RITIRA L’ARGOMENTO ISCRITTO ALL’ORDINE DEL GIORNO  

 
 
 


